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Pubblicato il 19/01/2018
N. 00220/2018 REG.PROV.CAU.

N. 08798/2017 REG.RIC.           

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il Consiglio di Stato

in sede giurisdizionale (Sezione Quarta)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 8798 del 2017, proposto da Poa Solar

S.r.l., in persona del legale rappresentante p.t., rappresentata e difesa dagli

avvocati Francesco Saverio Marini, Ernesto Sticchi Damiani, con domicilio

eletto presso lo studio Ernesto Sticchi Damiani in Roma, piazza San Lorenzo

in Lucina, 26;
 

contro

Ministero dello Sviluppo Economico, in persona del legale rappresentante

p.t., rappresentato e difeso per legge dall'Avvocatura generale dello Stato,

presso i cui uffici è domiciliato in Roma, via dei Portoghesi, 12; 
 

Gestore dei Servizi Energetici - G.S.E. S.p.A., in persona del legale

rappresentante p.t., rappresentato e difeso dagli avvocati Arturo Cancrini,

Francesco Vagnucci, con domicilio eletto presso lo studio Arturo Cancrini in

Roma, piazza San Bernardo, 101; 
 

per la riforma

dell’ordinanza cautelare del T.A.R. per il Lazio, sezione III ter, n. 5304/2017.
 

Visto l'art. 62 cod. proc. amm;
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Visti il ricorso in appello e i relativi allegati;

Visti tutti gli atti della causa;

Visti gli atti di costituzione in giudizio del Ministero dello Sviluppo

Economico e del Gestore dei Servizi Energetici - G.S.E. S.p.A.;

Vista la impugnata ordinanza cautelare del Tribunale amministrativo regionale

di reiezione della domanda cautelare presentata dalla parte ricorrente in primo

grado;

Viste le memorie difensive;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 18 gennaio 2018 il consigliere

Giuseppe Castiglia;

Uditi per le parti gli avvocati Marini, in proprio e per Sticchi Damiani, e

Vagnucci;
 

Considerato che nel bilanciamento dei contrapposti interessi e a fronte del

pericolo di danno grave e irreparabile rappresentato dalla parte appellante, il

provvedimento impugnato vada sospeso nella parte in cui dispone il recupero

degli incentivi già erogati;

tenuto conto della nuova formulazione dell’art. 42, comma 3, del decreto

legislativo n. 28/2011, come introdotta dalla legge di bilancio per il 2018, di

cui il T.A.R. potrà approfondire portata ed eventuali limiti di applicazione

oltre alle questioni di fatto e di diritto oggetto della controversia;

il T.A.R. provvederà a fissare l’udienza pubblica di discussione con priorità;

le spese della doppia fase cautelare possono essere compensate fra le parti;

P.Q.M.

Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione Quarta) accoglie l'appello

(Ricorso numero: 8798/2017) e, per l'effetto, in riforma dell'ordinanza

impugnata, accoglie l'istanza cautelare in primo grado nei limiti esposti in

motivazione.

Ordina che a cura della segreteria la presente ordinanza sia trasmessa al

T.A.R. per la sollecita fissazione dell'udienza di merito ai sensi dell'art. 55,

comma 10, cod. proc. amm.
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Compensa fra le parti le spese della doppia fase cautelare.

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata

presso la segreteria della Sezione che provvederà a darne comunicazione alle

parti.

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 18 gennaio 2018 con

l'intervento dei magistrati:

Filippo Patroni Griffi, Presidente

Fabio Taormina, Consigliere

Oberdan Forlenza, Consigliere

Giuseppe Castiglia, Consigliere, Estensore

Luca Lamberti, Consigliere

 
 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE
Giuseppe Castiglia Filippo Patroni Griffi

 
 
 

IL SEGRETARIO
 
 


